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208° ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIONE DELL’ARMA DEI 

CARABINIERI 
DISCORSO DEL DIRETTORE DEL COESPU 

ONOREVOLI PARLAMENTARI, SIGNOR PREFETTO DELLA PROVINCIA DI 

VICENZA, S.E. PIETRO SIGNORIELLO, SIGNOR SINDACO DELLA CITTÀ E 

PRESIDENTE DELLA PROVINCIA DI VICENZA, AVVOCATO FRANCESCO 

RUCCO, ASSESSORE REGIONALE ALL’ISTRUZIONE, FORMAZIONE, LAVORO E 

PARI OPPORTUNITÀ, ELENA DONAZZAN, SIGNOR PROCURATORE DELLA 

REPUBBLICA, CONSIGLIERE GIORGIO LINO BRUNO, SIGNOR QUESTORE DI 

VICENZA, DOTTOR PAOLO SARTORI, SIGNORI COMANDANTI PROVINCIALI 

DELL’ARMA, DELLA GUARDIA DI FINANZA, DEI VIGILI DEL FUOCO, 
AUTORITÀ POLITICHE, CIVILI, MILITARI E RELIGIOSE, RAPPRESENTANTI DELLE 

ASSOCIAZIONI COMBATTENTISTICHE E D’ARMA, GENTILI OSPITI, CARI 

CARABINIERI DI OGNI ORDINE E GRADO DELLA PROVINCIA, BUONGIORNO E 

BENVENUTI! 

INTERPRETANDO I SENTIMENTI DI TUTTI I CARABINIERI QUI SCHIERATI, E 

IDEALMENTE DI TUTTA L’ARMA, FORMULO IL PIÙ CALOROSO RINGRAZIAMENTO 

PER AVER VOLUTO PRESENZIARE ALL’ODIERNA CELEBRAZIONE DEL 208° 

ANNIVERSARIO DI FONDAZIONE DELLA NOSTRA ISTITUZIONE. 

IL MIO SENTIMENTO DI RICONOSCENZA E DI SODDISFAZIONE PER ESSERE QUI 

OGGI COSÌ NUMEROSI - A DIMOSTRAZIONE DELLA CONSIDERAZIONE E 

DELL’AFFETTO CHE NUTRITE NEI CONFRONTI DELL’ARMA DEI CARABINIERI, 

VITALE PATRIMONIO NAZIONALE POSTO A TUTELA DELLA LEGALITÀ E A 

SALVAGUARDIA DELLE LIBERE ISTITUZIONI - È ANCOR PIÙ PROFONDO SE SI TIENE 

CONTO DEL RICORDO ANCORA VIVO DELLE PESANTI LIMITAZIONI 

NECESSARIAMENTE IMPOSTE DALLA PANDEMIA. 

L’ARMA DEI CARABINIERI È STATA FONDATA NEL LONTANO 1814, BEN 208 

ANNI FA, E SIN DA ALLORA SI È DISTINTA PER LA DEDIZIONE AL SERVIZIO DELLA 

POPOLAZIONE E PER L’ALTO SENSO DEL DOVERE, IN PATRIA COME ALL’ESTERO. 

IN DUE SECOLI DI STORIA, LO STRAORDINARIO LEGAME CHE UNISCE LA 

NOSTRA ISTITUZIONE AL POPOLO ITALIANO SI È SEMPRE PIÙ CONSOLIDATO 

GRAZIE AL SACRIFICIO DEI TANTI CARABINIERI CHE, IN PACE E IN GUERRA, IN 

PATRIA E ALL’ESTERO, SI SONO IMMOLATI E HANNO DONATO LA VITA, PER 

SALVAGUARDARE LA CONVIVENZA CIVILE, SOCCORRERE LE POPOLAZIONI E 

RIDARE SERENITÀ E FIDUCIA ANCHE NELLE SITUAZIONI PIÙ CRITICHE. IN LORO 

RICORDO, POCHE ORE FA, NELL’AMBITO DI UNA CERIMONIA INTERNA MA NON PER 

QUESTO MENO SOLENNE, ABBIAMO PROVVEDUTO A DEPORRE UNA CORONA 

D’ALLORO AL NOSTRO MONUMENTO AI CADUTI. A LORO, ALLE LORO FAMIGLIE E 

ALLA BANDIERA DELL’ARMA CHE RACCOGLIE IL RETAGGIO DEI LORO SACRIFICI, 

VA IL MIO DEFERENTE PENSIERO. 
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I CARABINIERI, ISPIRATI DA VALORI QUALI LA FEDELTÀ E L’ONORE, LA 

SALDEZZA MORALE, LA COMPOSTEZZA, LA DISCIPLINA, L’EFFICIENZA, MA ANCHE 

L’UMANITÀ E LA CONCRETEZZA, HANNO SEMPRE RAPPRESENTATO E TUTTORA 

RAPPRESENTANO UN SALDO PUNTO DI RIFERIMENTO, UN MODELLO E UNA 

SPERANZA PER TUTTI I CITTADINI, ANCHE NELLE COMUNITÀ PIÙ PICCOLE E 

REMOTE DEL NOSTRO BELLISSIMO TERRITORIO NAZIONALE. 

OLTRE 200 ANNI DI SERVIZIO, CONTRASSEGNATI DA GRANDI ATTI DI 

EROISMO E PICCOLI SACRIFICI QUOTIDIANI, SPESSO SILENZIOSI E POCO NOTI, MA 

ACCOMUNATI DA UN UNICO SCOPO: LA SICUREZZA COMUNE. 

SICUREZZA CHE - OGGI PIÙ CHE MAI - APPARE ASSURGERE AL VALORE IN 

ASSOLUTO PIÙ INESTIMABILE, NON SOLO IN AMBITO NAZIONALE, MA ANCHE A 

LIVELLO INTERNAZIONALE. 

IN UN CONTESTO MONDIALE IN PERENNE TRASFORMAZIONE, IL 

MANTENIMENTO DELLA PACE E DELLA SICUREZZA GLOBALE RAPPRESENTA UN 

OBIETTIVO PRIMARIO, CHE RICHIEDE INTERVENTI MIRATI A RISTABILIRE IL 

RISPETTO DEI VALORI DELLA VITA, DEI DIRITTI UMANI E DELLA LIBERTÀ. IN 

SOSTANZA, I DIRITTI INVIOLABILI DELL’ESSERE UMANO IN QUANTO TALE, SPECIE 

NELLE AREE PIÙ GRAVEMENTE MARTORIATE DA GUERRE E CRISI INTERNE.   

LE MODERNE MISSIONI DI PACE A CARATTERE MULTIDIMENSIONALE SI 

COLLOCANO IN TALE CONTESTO E LA PRESENZA DEI CARABINIERI IN MOLTE DI 

ESSE HA CONNOTATO NEL TEMPO L’APPREZZATO CONTRIBUTO FORNITO 

DALL’ITALIA AGLI SFORZI INTERNAZIONALI PER LA PACE E LA SICUREZZA. 

IN PARTICOLARE, L’ARMA, TRA I SUOI NUMEROSI COMPITI ISTITUZIONALI, 

HA SAPUTO ESPRIMERE IL SUO QUALIFICATO E INNOVATIVO APPORTO NEL 

DELICATO SETTORE DELLO “STABILITY POLICING” O POLIZIA DI STABILITÀ, INTESO 

QUALE INSIEME DELLE ATTIVITÀ DI POLIZIA FINALIZZATE A SUPPORTARE, 

ADDESTRARE E, QUANDO NECESSARIO, SOSTITUIRE TEMPORANEAMENTE LE FORZE 

DI POLIZIA DEI PAESI DESTABILIZZATI, PER CONTRIBUIRE AL RIPRISTINO E AL 

MANTENIMENTO DELL’ORDINE E DELLA SICUREZZA PUBBLICA, DELLO STATO DI 

DIRITTO E ALLA TUTELA DEI DIRITTI UMANI CHE, OGGI PIÙ CHE MAI, 

RAPPRESENTANO CONDIZIONI IMPRESCINDIBILI PER LA CONCRETA PACIFICAZIONE 

DELLE AREE PIÙ CRITICHE.  

L’ATTIVITÀ DI QUESTO CENTRO DI ECCELLENZA SI INSERISCE A PIENO 

TITOLO IN TALE PECULIARE DELICATO CONTESTO.  

IL COESPU, VERO FIORE ALL’OCCHIELLO DELL’ISTITUZIONE, NEL CORSO 

DEI SUOI 17 ANNI DI ATTIVITÀ, HA INFATTI ADDESTRATO QUASI 13.000 

FREQUENTATORI, APPARTENENTI A FORZE DI POLIZIA, MILITARI E CIVILI 

PROVENIENTI DA BEN 128 PAESI DEL MONDO, DANDO CONCRETO SUPPORTO A 17 

DIVERSE ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI, TRA CUI, PER CITARNE SOLO 
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ALCUNE, LE NAZIONI UNITE, LA NATO, L’OSCE, L’UNIONE EUROPEA E 

L’UNIONE AFRICANA. 

UN RUOLO DI ASSOLUTA RESPONSABILITÀ ED ELEVATA RILEVANZA 

INTERNAZIONALE CHE COMPORTA UN COSTANTE SFORZO ADDESTRATIVO E DI 

APPROFONDIMENTO DOTTRINALE, QUOTIDIANAMENTE RESO POSSIBILE GRAZIE 

ALLA PROFESSIONALITÀ DEI CARABINIERI IN SERVIZIO PRESSO QUESTO CENTRO 

DI ECCELLENZA. 

UNO SFORZO CHE - COSÌ COME PER L’INTERA ARMA NON HA MOSTRATO 

SEGNO DI ALCUNA FLESSIONE DURANTE LA PANDEMIA, VEDENDO ANZI I 

CARABINIERI PORRE IN ESSERE OGNI POSSIBILE INIZIATIVA A SOSTEGNO DELLA 

POPOLAZIONE - ALTRETTANTO NON HA COMPORTATO ALCUNA BATTUTA DI 

ARRESTO PER IL COESPU POICHÉ, VOLENDO UTILIZZARE UN’ALLEGORIA 

OLIMPICA, IL PERIODO DI RIDUZIONE DEGLI AFFLUSSI DEI FREQUENTATORI CI HA 

CONSENTITO DI PRENDERE LA RINCORSA E TAGLIARE ALCUNI IMPORTANTI E 

SIGNIFICATIVI TRAGUARDI, TRA CUI VORREI RICORDARE L’AVVIO DI UN INTENSO E 

PROFICUO RAPPORTO DI COLLABORAZIONE ACCADEMICA CON NUMEROSI E 

PRESTIGIOSISSIMI ATENEI TRA I QUALI, SOLO PER CITARNE ALCUNI, LE 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PADOVA E DI TRENTO, LA SCUOLA SUPERIORE 

SANT’ANNA DI PISA, LA SIOI DI ROMA, LA JOHN CABOT E LA JOHNS HOPKINS 

UNIVERSITIES, E L’AMERICAN UNIVERSITY OF ROME. AD OGGI, LE UNIVERSITÀ 

E I CENTRI DI RICERCA CHE COLLABORANO CON IL COESPU SONO SALITI A 18 PER 

UN TOTALE DI BEN 50 PERCORSI INDIVIDUALI DI INTERNSHIP.   

DI PRIMO PIANO È STATO INOLTRE IL RUOLO GIOCATO DAL COESPU IN 

PRESTIGIOSI TAVOLI CON RILEVANTI ATTORI NEL PANORAMA INTERNAZIONALE, 

TRA CUI IL DIPARTIMENTO DI STATO AMERICANO, IL DIPARTIMENTO PER LE 

OPERAZIONI DI PACE DELLE NAZIONI UNITE E LA SUA POLICE DIVISION, 

L’INTERNATIONAL ASSOCIATION OF PEACEKEEPING TRAINING CENTRES, 

L’EUROPEAN ASSOCIATION OF PEACE OPERATIONS TRAINING CENTRES, 

NONCHÉ IL WAR COLLEGE E IL PEACEKEEPING AND STABILITY OPERATIONS 

INSTITUTE DELL’ESERCITO AMERICANO.   

DA ULTIMO, MA NON PER ULTIMO, ABBIAMO ASSISTITO ALL’ULTERIORE 

CRESCITA DEL “COESPU MAGAZINE”, LA NOSTRA RIVISTA SULLO STABILITY 

POLICING, CHE HA INTRAPRESO UN PERCORSO CHE GLI CONSENTIRÀ DI ENTRARE, 

A PIENO TITOLO, NEL NOVERO DELLE RIVISTE SCIENTIFICHE RICONOSCIUTE 

DALL’ANVUR. 

 VOGLIO PERTANTO RINGRAZIARE PER QUANTO SIN QUI FATTO, TUTTI GLI 

UFFICIALI, I LUOGOTENENTI, I MARESCIALLI, I BRIGADIERI, GLI APPUNTATI E I 

CARABINIERI DEL COESPU, E CON LORO IL PERSONALE CIVILE DELLA DIFESA QUI 

EFFETTIVO, DEI QUALI SONO ORGOGLIOSO COMANDANTE E A CUI RIVOLGO IL MIO 

PERSONALE PLAUSO, INVITANDOLI A PERSEVERARE NEL PERCORRERE CON 

DEDIZIONE E SENSO DEL DOVERE LA STRADA INTRAPRESA DA QUESTO CENTRO DI 
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ECCELLENZA CHE, SIN DALLA SUA ISTITUZIONE NEL 2005, HA SAPUTO 

RAGGIUNGERE IMPORTANTI OBIETTIVI, CONCORRENDO A SOSTENERE L’IMPEGNO 

ASSUNTO A LIVELLO INTERNAZIONALE DALL’ARMA E DALL’ITALIA PER LA 

TUTELA DEI FONDAMENTALI VALORI DI PACE E LIBERTÀ, CONTRIBUENDO AD 

ESPORTARE IL MODELLO “CARABINIERI” NEL MONDO. 

UN MODELLO, CAPACE DI ESPRIMERE ECCELLENZE CONTRADDISTINTE DA 

ALTISSIMA VALENZA SPECIALISTICA, TRA CUI, IN QUESTO TERRITORIO, 

ANNOVERIAMO I CARABINIERI FORESTALI E IL NUCLEO CARABINIERI 

ISPETTORATO DEL LAVORO DI VICENZA CHE, UNITAMENTE AL NUCLEO 

OPERATIVO ECOLOGICO DI TREVISO, AL NUCLEO ANTISOFISTICAZIONE E 

SANITÀ DI PADOVA E AL NUCLEO PER LA TUTELA DEL PATRIMONIO 

CULTURALE DI VENEZIA, CHE HANNO GIURISDIZIONE ANCHE SU QUESTA 

PROVINCIA, HANNO GARANTITO PIENO SUPPORTO ALLE ATTIVITÀ DI ISTITUTO 

DELL’ARMA TERRITORIALE, SUBLIMANDO QUEL CONCETTO DI POLIZIA 

SPECIALISTICA, FORTEMENTE VOLUTO DAL LEGISLATORE ATTRAVERSO LA LEGGE 

121 DEL 1981,  CONFERMATO DA ULTIMO DAL DLGS 01 FEBBRAIO 2016, 

PROVVEDIMENTI CHE HANNO RESO L’ITALIA UNO DEI PAESI ALL’AVANGUARDIA 

NEL MONDO IN VIRTÙ DEI COMPARTI DI SPECIALITÀ ESPRESSI DALLE 3 FORZE DI 

POLIZIA.  

AVVIANDOMI ALLA CONCLUSIONE, MI PREME RIVOLGERE UN PARTICOLARE 

RICONOSCIMENTO AL PERSONALE DELL’ARMA E DELLE ALTRE FORZE ARMATE E 

DI GENDARMERIA DEGLI ALTRI DUE COMANDI CHE RISIEDONO IN QUESTA STESSA 

CASERMA, E CON I QUALI IL COESPU CONDIVIDE NON SOLO LO SPAZIO FISICO MA 

ANCHE GLI INTENTI, I VALORI, LE FINALITÀ NEL QUADRO DI UN ACCORDO 

TRILATERALE CHE FA DELLE TRE ENTITÀ UN POLO DOTTRINALE E ADDESTRATIVO 

DI ASSOLUTA ESCLUSIVITÀ ED ECCELLENZA, UNICO NEL SUO GENERE NEL 

PANORAMA MONDIALE, VOTATO ALL’ADDESTRAMENTO E ALLO SVILUPPO DELLE 

CAPACITÀ DELLA POLIZIA DI STABILITÀ. 

UN SENTITO RINGRAZIAMENTO PERTANTO AGLI APPARTENENTI AL 

QUARTIER GENERALE DELLA GENDARMERIA EUROPEA E AL CENTRO DI 

ECCELLENZA NATO PER LO STABILITY POLICING, STRAORDINARIAMENTE 

GUIDATI DAI RISPETTIVI COMANDANTI CHE MI PREGIO DI SALUTARE E 

RINGRAZIARE PERSONALMENTE PER LA COSTANTE E FATTIVA COLLABORAZIONE 

FORNITA: IL COLONNELLO DELLA GUARDA NACIONAL REPUBLICANA PORTOGHESE 

PAULO GONCALVES, OGGI ASSENTE CAUSA COVID, E IL COLONNELLO DEI 

CARABINIERI GIUSEPPE DE MAGISTRIS. 

RINNOVANDO I MIEI PERSONALI AUSPICI AI CARABINIERI QUI SCHIERATI, 

ALLE LORO FAMIGLIE E A TUTTI GLI OSPITI CONVENUTI, CONCLUDO CEDENDO LA 

PAROLA AL COMANDANTE PROVINCIALE DEI CARABINIERI DI VICENZA, IL 

COLONNELLO NICOLA BIANCHI, PER UNA BREVE DISAMINA SULL’ATTIVITÀ 

ISTITUZIONALE NELLA PROVINCIA NELL’ANNO APPENA TRASCORSO. 
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VIVA L’ARMA DEI CARABINIERI! 

VIVA L’ITALIA! 


